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Karl Marx

Formazione di un ministero speciale della Guerra in

Gran Bretagna – La guerra sul Danubio –

La situazione economica

«New-York Daily Tribune» n. 4105
14 giugno 1854

Londra, venerdì 2 giugno 1854
Ormai decisa la creazione di uno specialeministero dellaGuerra, il grande in-

terrogativo del momento riguarda l’uomo che sarà nominato a dirigerlo. Il duca
di Newcastle, che finora ha riunito in sé le funzioni di ministro delle Colonie e
della Guerra, già in passato si è mostrato riluttante a rinunciare a una delle cari-
che,maparrebbe intenzionato, a giudicare dal tono in cui si esprime il«Morning
Chronicle», a restare comunque a capo del dipartimento della Guerra. Il «Ti-
mes» di oggi raccomanda, per la terza volta, la nomina di Lord Palmerston:

«Lord Palmerston sarebbe certamente al posto più giusto al ministero della
Guerra, a guidare le forze di questo Paese contro quello che si può definire il suo
vecchio nemico, la Russia, che non impegnato in polemiche con le assemblee di-
strettuali e le commissioni sulle acque reflue.»1

Anche il «Daily News» raccomanda Lord Palmerston. Il «Morning Herald»,
per mano del signor Urquhart, pubblicava ieri una denuncia di questo intrigo.
A ogni modo, queste manovre a Downing Street sono, per la «guerra», più
importanti di tutte le dimostrazioni militari a Gallipoli o a Scutari.

Ricorderete forse le grandi aspettative suscitate nella pubblica opinione ri-
guardo all’adozione di misure immediate ed energiche da parte dei comandan-
ti delle forze di spedizione, una volta che fossero giunti a Costantinopoli. Il 18
maggio il maresciallo Saint Arnaud, Lord Raglan e il Seraskier a turco si sono in-
contrati aVarna per tenere, il giorno 20, un consiglio di guerra conOmarPascià e
gli ammiragli. Ieri è pervenuto a Londra un dispaccio telegrafico secondo il qua-

a In Turchia, il comandante in capo dell’esercito o il ministro della Guerra; in questo caso, Riza Pascià.
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